
 

    L'INNOCENZA RUBATA                                       
    Lo sfruttamento sessuale           

                                                                                            
E' un dato allarmante che non può essere ignorato: l'industria sessuale è in continua 
crescita e l'età dei bambini diminuisce sempre di più.    
 
Prostituzione, abusi sessuali, traffico di bambini, utilizzo per uso pornografico: queste 
sono solo alcune forme di sfruttamento sessuale dei minori.    

 

Il commercio sessuale è un'industria da molti miliardi di dollari, fondata sull'avidità e che 
prospera a scapito delle persone più deboli, ridotte in povertà, costrette a fare scelte non 
volute. 

 

Con freddezza e calcolo si punta ai bambini per la facilità con cui vengono attirati. 

 

In molti Paesi, l'industria del sesso alimenta l'espansione dell'industria turistica ed è  
una consistente fonte di guadagni in valuta estera. 

 

Spesso, bambini e bambine vengono rapiti, venduti e sacrificati alla perversione di 
pedofili, per lo più occidentali –  infermieri, diplomatici, uomini d'affari, insegnanti – 
individui insospettabili. 

 

Stuprati per pochi soldi ad “incontro“, queste piccole vittime sono per lo più tenute 
prigioniere in  tuguri dove raramente entra la luce, in condizioni igieniche deprecabili, 
minacciati e seviziati al fine  di stroncarne ogni possibile resistenza o tentativo di fuga. 

 

Inoltre, questi bambini, derubati dei loro diritti, sono esposti a malattie che a loro volta 
trasmettono,  diventando veicoli inconsapevoli del propagarsi di queste ultime. 

 

Dal momento che lo sfruttamento sessuale dei bambini a scopo di lucro è in gran parte 
nascosto, è  difficile raccogliere dati precisi: l'UNICEF valuta che circa un milione di 
bambini ogni anno  viene introdotto nel commercio sessuale. 

 

Purtroppo oggi nessuno Stato è immune da questo problema. 

 

Secondo l'E.C.P.A.T. (Organizzazione che si batte contro lo sfruttamento sessuale 
minorile) l'Italia si trova ai primi posti come clienti di bambini, soprattutto in Kenya, 
Santo Domingo, Colombia, Brasile e Thailandia, e l'età media di questi “turisti“ si è 
abbassata e va dai 20 ai 40 anni. 

 

In contrasto ai mezzi di comunicazione che diffondono esclusivamente immagini 
paradisiache di  questi Paesi, le Organizzazioni umanitarie in difesa dei minori, dopo la 
Convenzione Internazionale  sui Diritti dell'Infanzia, cercano di far emergere sempre più 
questo problema e di trovare provvedi- menti per la sua eliminazione. 
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